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Sono da tempo ferme la «E7», 
la Direttissima FS e la « Due mari » 

Finalmente impegni 
precisi per le grandi 
arterie dell7Aretino 

Il rischio di vedere solo « grandi mostri incompiuti » 
Sono arrivati alcuni finanziamenti -

A settembre un convegno interregionale 
Lo sforzo della Regione - Quali priorità secondo 

l'Amministrazione provinciale 
Ad Arezzo parlare delie 

« grandi infrastrutture ler-
roviarie e stradali » signifi
ca descrivere grandi mo
stri incompiuti e cantieri 
abbandonati. La Direttissi
ma Firenze-Roma è ferma 
in Valdichiana. della E 7 
si vedono lunghi tratti de
serti che improvvisamente 
si interrompono nel vuoto, 
viaggiando sulla cosiddetta 
Due Mari si arriva fino a 
Monte San Savino e la su
perstrada si restringe ad 
imbuto fino a trasformarsi 
in una normalissima strada 
provinciale. 

Parlare invece non delle 
« grandi » ma de'.le « norma
li » infrastrutture ferrovia
rie e stradali vuol dire la
vorare di fantasia e d'im
maginazione. Si deve imma
ginare un nuovo tracciato 
da Arezzo a Sansepolcro e 
da qui in Romagna, si de
ve progettare un rifacimen
to della strada di fondoval
le del Casentino e collega
menti tra Bibbiena e Fi
renze. Alcuni pronosticano 
anche una linea ferrovia
ria che unisca Arezzo a 
Sansepolcro e magari Bib
biena a Firenze. 

La linea di demarcazio
ne' tra realtà e fantasia è 
spesso labile. Ed infatti per 
molte di queste opere ' si 
prospetta un passaggio di 
categoria: da quella dei so
gni a quella della realtà. La 
famosa linea di demarcazio
ne, che poi sono 1 finanzia

menti, si è spostata in avan
ti consentendo la ripresa di 
lavori interrotti e l'avvio 
di nuovi progetti. Vediamoli 
uno per uno. 
- Direttissima. Parla il pre

sidente dell'Amministrazio
ne Provinciale di Arezzo, 
Italo Monacchinl. « Non ci 
sono impedimenti al com
pletamento del tratto Arcz-
zo-Figline ». Ossia ci sono 
finalmente 1 soldi. I lavo
ri fermi in Valdichiana po
tranno continuare. Entro 
l'80 si prevede che il nuovo 
tratto di ferrovia arrivi fi
no all'Olmo: come dire al
le porte di Arezzo. Diffici
le dire quando arriverà a 
Figline. « Si deve procedere 
rapidamente all'appalto dei 
lavori, contestualmente al 
completamento dei lavori 
in corso ». Sulla necessità 
della Direttissima è stato 
detto e scritto tutto: il cre
scente disagio e « nervosi
smo » dei pendolari, i pro
blemi di stabilità e sicurez
za del percorso esistente, in 
particolare nel tratto di gal
lerie di Bucine che non pos
sono sopportare ulteriori 
sovraccarichi. 

E 7, che vuol dire Euro
pa 7. vecchio progetto Mus
solini-Hitler di collegare Ro
ma con Varsavia. Gli anni 
passano. Adesso, per quan
to riguarda Arezzo, della E 
7 si vedono solo tratti de
serti, chiusi al traffico, la 
si percorre solo brevemen
te dopo Pieve Santo Stefa

no, ma 11 fondo stradale è 
mal ridotto, pieno di buche, 
le uniche cose che i gover- ' 
ni democristiani in questi * 
anni sono riusciti a fare. 
Adesso, oltre a queste bu
che, c'è anche un impegno 
a realizzare il tratto fino a 
Cesena. 

Sono tutti d'accordo nel-
l'affermare che questa ope
ra stradale potrà assolve
re una essenziale fun
zione di collegamento non 
solo con la Romagna, ma . 
con tutta l'Italia del • nord 
est, con l'Austria, la Ger
mania, la Jugoslavia, costi- . 
tuendo un vero scolmatore 
della congestionata auto
strada del sole e rappresen
tando per Areiio un vitale ' 
asse di raccordo veloce con 
la costa romagnola. Seri in- •• 
teressi sono quindi legati 
alla realizzazione della E, 7, 

* tanto che si pensa che ia , 
prima macchina potrà ar
rivare diretta a Cesena en
tro il 1984. 

Superstrada dei due mari. 
' Per ora questa superstrada 
è lontana dal mare come 
lo sono le ferie nella stagio
ne dell'autunno. Per quan- -
to riguarda la provincia di 
Arezzo i lavori, oltre che 
per la solita questione dei > 
finanziamenti, sono stati a 
lungo bloccati per una con
ti oversia sul tracciato nel 
tratto- Monte San Savino-
Rapolano. Diversi progetti:-

dell'ANAS, dei vari enti lo
cali interessati. 

Adesso 1 comuni dell'are-
Lno hanno raggiunto un ac
cordo sul tracciato. Stare
mo a vedere quando ripren
deranno 1 lavori. 

Dalle grandi infrastruttu
re viarie, di interesse na
zionale e regionale, a quel
le minori di interesse pro
vinciale. 

Strada di fondovalle del 
Casentino. Anche qui lun
ghe discussioni su progetti 
contrapposti. Uno era quel
lo di costruire un nuovo as
se autostradale parallelo al
l'autostrada del sole, l'al
tro era quello di migliorare 

, la viabilità esistente, in vi
sta anche del suo collega
mento con la E7 e quindi 
con l'Italia del Nord-Est. Ha 
avuto la meglio quest'ulti
ma Ipotesi: meno costosa, 
più facilmente realizzabile 
(il Casentino conosce stroz
zature geografiche che a 
malapena consentono il pas
saggio della strada esisten
te: si pensi al centro di 
Rassina), e più funzionale 
alle • esigenze di sviluppo 
economico della zona. 

All'Interno poi del pro
getto della Due Mari gli 
enti locali aretini chiedono 
che priorità sia data al trat
to ArezzoSansepolcro, ser
vito adesso da una strada 
estremamente difficile, pe
ricolosa e intasata da mez
zi pesanti. 

Tutti 1 progetti finora 
elencati, dalla Direttissima 
al rifacimento della strada 

di fondovalle del Casentino, 
hanno, secondo gli ammini
stratori aretini, buone pos
sibilità di realizzazione, ed 
in tempi brevi. Per stringe
re ancora di più la que
stione il comune di Arezzo 
ha deciso di convocare per 
eettembre un convegno a 
carattere Interregionale per 
discutere con gli altri enti 
locali interessati l'assetto 
viario della vasta area in
cludente le Provincie di 
Arezzo e Siena, la Roma
gna e l'Umbria settentrio
nale. 

Un convegno per fare il 
punto sulla situazione dato 
che non tutti i progetti so
no allo stesso livello: per la 
strada del Casentino la Re
gione si è impegnuta a met
tere la spesa a bilancio, per 
la direttissima e la E 7 so
no stati finalmente presi 
Impegni precisi (completa
mento tratto Arezzo-Figllne 
e raggiungimento di Cese
na, rispettivamente), ma 
per la Due Mari 1 cosid
detti impegni sono ancora 
molto vaghi. Ed in tempi di 
ristrettezze di bilanci è ne
cessario anche fare delle 
priorità. 

E queste, secondo il pre
sidente dell'amministrazione 
provinciale aretina sono la 
strada del Casentino, la E 
E, la Due Mari (privilegian
do il tratto ArezzoSanse
polcro), la Direttissima. 

Claudio Repeck 

Poker dei bianco-verdi nella tradizionale giostra a Pistoia 

L'Orso si è fatto domare 
dal rione del Cervo Bianco 

In diciotto « tornate » una appassionante gara tra cavalieri - Lo Speron d'oro 
aggiudicato a pari merito dopo uno spareggio a tre - Presenti 10 mila persone 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — Alla decima «tor-
nata» <il sole è calato dietro 
i palazzi che circondano piaz
za Duomo) il Cervo Bianco 
si mette in tasca la vittoria. 
I ti/osi bianco verdi esulta- ! 
NO anche se devono aspetta
re ancora qualche altro ussab 
to per avere la certezza ma
tematica del successo per 
raggiungere il poker del pri
mo posto nella « giostra del
l'orso » dalla ripresa del '75 
ad oggi. Ma i giochi sono fat
ti, i cavalieri del Leon D'oro, 
del Drago e dei Grifone non 
sembrano più in grado di con
trastare la marcia trionfale 
di Niccoli. Soldani e compa
gni. Le ultime sfide all'inse
guimento vedranno la caduta 
del giovanissimo, coraggioso 
debuttante del Drago e del
l'esperto fantino del Cervo 
e una buona dose di « caz
zotti» tra i capitani di que
ste due squadre. 

Naturalmente la folla ha 
continuato per intere mezze 
ore a disputare sugli spalti 
a colpi di « Ha cominciato 
prima lui ». Ma l'osservatore 
avvezzo a far fronte alle vio
lenze degli stadi avrà sorriso 
di fronte a questo breve in
cidente. 1 due contendenti a 
suon di schiaffi e pugni sono 
stati allontanati dal campo 
da un gruppetto di carabinie
ri, e il tentativo appena ab
bozzato di «invasione» si è 
spento subito sotto i fischi di 
una folla che sembrava più 
seccata per l'interruzione die 
intenzionata a partecipare 
alla rissa. 

E così la festa non è stata 
rovinata. Pistoia lo meritava, 
visto l'impegno che l'ammi
nistrazione e it comitato or
ganizzatore della giostra (nel
l'ambito delle manifestazioni 
estive) hanno riversato nel
l'impresa. 

Domenica 22 luglio, ricor
renza di S. Iacopo, a Pistoia 
è cominciata presto: conse
gna del «palio» (un sobrio 
drappello blu con la scrit
ta Giostra dell'Orso 1979 che 
il sindaco Bardelli ha custo
dito fino al termine della ga
ra sul palco di tribuna) mes
se, benedizioni di cavalli e 
cavalieri. Poi la sfilata di ri
to con tamburini, figuranti 

in sfuizosi costumi medievali, 
cavalli da parutu con ampi 
drappi sulla schiena e caval
li da corsa con agili selle ac
compagnati da stallieri e fan
tini le cui giacche sopra la 
maglia di ferro indicano la 
appartenenza a una delle 
quattro comunità cittadine: 
bianco verde per il trionfan
te Cervo Bianco, rosso-verde 
per lo scalpitante Drago, gial
lo-rosso per il Leon d'Oro, 
smanioso di vittoria, bianco-
rosso il Grifone, fanalino di 
coda nella classifica. 

Verso le 18 si entra in piaz
za, il corteggio dei rioni è 
preceduto da tamburi, sban-
dieratorì e capitani, in pieno 
assetto di guerra sono i figu
ranti del calcio storico fio
rentino, venuti a rendere o-
maggio alla vicina città e a 
farsi ammirare dalle oltre 

diecimila persone ammassa
te sugli spalti. Lo sventolio di 
bandiere e entusiasta, gli in
citamenti vanno e vengono 
come folate di vento, e gli 
stranieri gongolano con le lo
ro macchine fotografiche. 
Nel gran caldo di un sole 
implacabile entrano le con
trade: il tempo perchè i ca
valieri (il pubblico li conosce 
ad uno, sono compagni di 
scuola e di lavoro, pistoiesi 
purosangue) si facciano am
mirare ed è subito giostra. 

I concorrenti si presentano 
a due a due, corrono ad in
seguimento per due volte in
torno all'anello della piazza 
coperto da una sabbia asciut
ta che si alza in nuvole pe
santi; poi, se il braccio è 
ancora fermo e l'occhio luci
do colpiscono la zampa di un 
orso di legno stilizzato, un 

bersaglio di 6 centimetri di 
diametro. Un punto per cht 
è più veloce, un punto per 
chi colpisce, un altro per chi 
compie entrambe le imprese. 

Al centro della piazza la
stricata un gruppo di giudi
ci in ampie toghe color poi-
pora e berretti piumati se
duti su pesanti scranni te-
guono la gara pronti a di
rimere le contestazioni che i 
capitani delle varie contra
de, addetti anche a fornite 
di lancia il proprio pupillo. 
non mancano di suscitare. 
Dai quattro balconi del pa
lazzo comunale suonano le 
trombe a ogni punto conqui-
tuta. Dopo dieci tornate sen
za problemi, scandite dal via 
di un esotico gong, comincia 
quel po' di « bagarre » clic ha 
animato questa edizione del
la giostra, gli scontri diretti 
tra quartieri rivali, le cadu
te (per fortuna senza conse
guenze) e. purtroppo anche 
le botte (il pubblico, si è già 
detto, è stato più saggio dei 
contradaioli). 

ti palio va al Cervo, contro 
cui, si dice, si erano armati 
in una alleanza straordina
ria tutti gli altri rioni, ugual
mente assetati di vittoria. 

Gli applausi di una folla 
stralunata dal sole ma non 
doma, accompagnano l'ulti
ma prodezza dei campioni 
bianco verdi e la sbandierata 
finale dei fiorentini, oppres
si da ore sotto i costumi di 
panno e le armature lucci
canti. Per lo sperone d'oro. 
il premio che spetta al mi
glior cavaliere, si deve ricor
rere allo spareggio tra tre 
campioni con una gara di ve
locità pura. Dopo una caduta 
restano in lizza Badiani (an
cora Cervo Bianco) e Ciampi, 
combattente del Leon D'Oro. 

Il terreno è impraticabile. 
il premio quindi va a pari 
merito. Per il record assoluto 
delle prestazioni personali 
(altri cavalieri erano attesi 
al varco) occorre aspettare 
il prossimo anno. 

La formula? Divertente. 
azzeccata. 

Susanna Cressati 

Questo il progetto della direzione dell'azienda di Fucecchio 

Speculazione edilizia dietro 
i 50 licenziamenti alla Saffa 

L'attività produttiva avrà termine definitivamente il 27 luglio — Dai 500 dipendenti del 1935 al
la chiusura di oggi — Che cosa può esserci dietro l'angolo ? — A colloquio con i lavoratori 

FUCECCHIO — Un declino 
lento e progressivo. Da asse 
portante dell'economia locale. 
a poco più di un relitto abban
donato. La parabola della Saf
ra di Fucecchio. la nota indu
stria di fiammiferi, è stata 
più o meno questa. Il colpo 
risolutore, la direzione dell'a
zienda lo lia sferrato qualche 
settimana fa. inviando una 
lettera perentoria a tutti i di
pendenti. 

< Con riferimento a quanto 
in sedi diverse abbiamo già 
avuto occasione di dichiara
re — era scritto nella missi
va — la informiamo che l'at
tività produttiva dello stabili
mento di Fucecchio. ove ella 
è occupata, avrà termine, in 
via definitiva, venerdì 27 lu
glio 1979 ». 

Più chiari di così non si 
poteva essere! Altrettanto 
espliciti sono stati i lavorato
ri: una risposta decisa, per 
impedire i trenta licenziamen
ti. assemblea permanente al
l'interno della fabbrica, un 
continuo susseguirsi di incon
tri. riunioni, trattative. A Fu
cecchio è nato anche un ap
posito « Comitato cittadino 
per la difesa della Saffa >. 
in cui sono rappresentate le 
forze politiche e sociali. Il 
consiglio comunale ha svolto 
ima sua seduta dentro le 
mura dell'azienda. 

Ma finora la direzione del
la Saffa non sembra muoversi 
di un solo millimetro. Nessu1 

na intenzione di recedere dal
le proprie decisioni, di fare 
un passo indietro: almeno 
stando a ciò che si può vede
re. Quali sono le ragioni di 
tale comportamento? « A noi 
— spiega Vinicio Lupi, inter
pretando il pensiero dei .suoi 
compagni di lavoro — hanno 
detto che il mercato si è ri 
dotto, che la domanda di 
fiammiferi è diminuita. Ma e 
una risposta che non regge: 
inratti, mentre a Fucecchio si 
vuole chiudere, neeli stabili
menti di Jesi e di Este si 
aumenta la produzione e si 
intensifica il lavoro. 

C'è stato anche un tentati
vo di ricatto nei confronti del
l'amministrazione comunale: 
la Saffa ha detto, in sostan
za: noi siamo disposti a rive
dere la decisione, a condizio
ne che sia apportata una va
riente al piano regolatore, in 
modo che la nostra area di 

66.000 mq sia utilizzabile per 
insediamenti industriali e per 
edilizia abitativa. Giusta
mente. l'amministrazione non 
ha ceduto a questo che era un 
vero e proprio tentativo di 
estorsione ». 

Della sorte dei lavoratori, i 

proprietari non si preoccupa
no. Ma questo, oramai, non 
stupisce più nessuno. ! 

A dire il vero, nella lette
ra sembra esserci qualche 
« apertura » a questo proposi-

j to. ma si rivela immediata-
' mente illusoria, quasi una bef

fa. « Confermando l'orienta
mento già precedentemente 
espresso — si legge — questa 
direzione le propone il trasfe
rimento presso un'altra uni
tà produttiva della società-
trascorso il termine del 14 
luglio senza sue indicazioni 

Dibattiti, musica, teatro e cinema in tutta la Toscana 

Nei festival dell'Unità si distute 
di contratti e di energia 

Garavini a Livorno, Pugno a Lucca - Gli appuntamenti di Prato 
Festa anche a Baratti - Le altre iniziative che sono in programma 

Numerose in tutta la Tosca
na le Feste dell'Unità che i 
compagni organizzano per 
contribuire alla sottoscrizio
ne per la stampa comunista. 
Molte si sono concluse, altre 
prendono o prenderanno il 
via nei prossimi giorni, in 
un continuo susseguirsi di i-
niziative culturali, sportive, 
ricreative, politiche 

Alla rotonda dell'Ardenza, 
i compagni della federazio
ne di Livorno hanno organiz
zato per oggi: dibattito ore 
18 * contratti e crisi econo
mica ». partecipa Sergio Ga
ravini della segreteria confe
derale della CGIL; ore 18 a-
nimazione del gruppo « Tara-
bella il passatore » ore 21 
e Vivere in città ». Spazi per 
i giovani, partecipano Vitto
rio Vittori, assessore alla 
cultura comune di Livorno, 
e Mauro Xo:chi, presidente 
provinciale ARCI: ore 22 bal
lo con l'orcliestra di Julia-

,no Cavicchi. 
In borgo Giannotti, la festa 

organizzata dalla federazione 
, di Lucca del PCI oltre ad of

frire la ormai consueta se
rata danzante, ha in program
ma alle 17 animazione per 
ragazzi e, alle 21,30 incontro 
dell'onorevole Emilio Pugno 
con i consigli di fabbrica 
della Lucchesia sui rinnovi 
contrattuali. 

Ricco programma anche al 
festival della federazione co
munale di Prato: alle 18. al
lo Spazio Bambini, animazio

ne condotta dal « Teatro del
l'aquilone »: alle 21.30 all'A
rena Centrale spettacolo tea
trale di Dacia Maraini, con 
Saviana Scalfi e Renata Za-
mengo: e Due donne di pro
vincia » (ingresso lire 1000) ; 
sempre alla stessa ora. allo 
Spazio Giovani, incontro-di
battito su « Energia, sviluppo 
e ambiente ». con Giovanbat
tista Zorzoli: allo Spazio 
Cinema, invece, alle ore 22 
proiezione del film « Una don
na chiamata moglie». 

Alla festa delle sezioni di 
fabbrica « Gramsci-Acciaie
rie », * L- Gonnelli-Magona » 
e c o . Rossa Dalmine » e di 
quelle « Fiorentino ». e Ponte 
di ferro » e e Populonia », 
della zona di Piombino, orga
nizzata nello splendido sce
nario del golfo di Baratti, è 
in programma un dibattito 
su « Lo sviluppo dell'agricol
tura per un'Italia rinnova
ta ». al quale parteciperà il 
compagno L. Traversi del di
rettivo della federazione di 
Livorno. Prende il via oggi 
la festa dei compagni di Ca
praia (Empoli): alle 21 in 
piazza Dori corsa podistica, 
alle 21,30 tavola rotonda su 
«Il contributo dei cattolici 
per il rinnovamento della so
cietà ». parteciperanno l'ono
revole Mario Gozzini. il pro
fessor de Vita, Don Renzo 
Fanfani e Don Luigi Sonnen-
scld. Organizzata dalla sezio
ne P. Togliatti di Santa Cro
ce Sull'Arno la festa, inizia 

giovedì prossimo, nel quar
tiere Cinese. 

Continuano con successo, in 
provincia di Pistoia, i festival 
di Agliana, Serravalle e Pie
ve a Nìevole. Spettacolo di 
teatro popolare stasera ad 
Agliana; alle 21, alla festa 
dei compagni di Serravalle, 
canti -sulla condizione fem
minile. A Pieve a Nievofe alle 
21. pubblica conferenza-dibat
tito su « Caccia e ambiente »; 
parteciperanno un compagno 
della Federazione Provincia
le del PCI e un esponente 
dell'ARCI Caccia 

Inizia stasera il Festival 
della stampa comunista della 
sezione di Strada in Chianti: 
alle 21 si terrà un dibattito 
sulla situazione politica, nello 
spazio cinema verrà proietta
to un film per ragazzi. 

Ad Asciano, alle 21. serata 
musicale con musiche d'epo
ca, cenone della donna, 
proiezioni di films. per ra
gazzi. Alle 21. allo Spazio Ci
nema del festival dell'Antel-
la; proiezione del film « Bren
te ». 

Ricco programma stasera 
alle Sieci: alle 21,30. in occa
sione della serata per ragaz
zi, il Teatro Scuola di Scan-
dicci presenterà « Le canta
storie»; alle 22.30 dibattito 
su «I centri d'interesse e 
l'esperienza del doposcuola ». 
Nel Parco dell'Albereta, a Di-
comano; alle 21 canti sociali 
e politici eseguiti da Anto
nietta Bandinu. 

circa la sua disponibilità al 
trasferimento, la società si 
vedrà costretta a risolvere il 
suo rapporto di lavoro... ». 

Siamo seri: come si può. 
realisticamente proporre ad 
operai di 30 anni di fare fa
gotto e trasferirsi a centinaia 
di chilometri di distanza? e E' 
una vergogna — commentano 
altri'operai — che un com
plesso come la Saffa, che è 
tuttaltro che in crisi e che per 
di più vive sulle commesse 
statali, abbia il coraggio di 
compiere una manovra come 
questa ». Raccogliamo altre 
voci, tra i lavoratori seduti 
attorno ad un tavolo in una 
stanza dell'azienda. « Per Fu
cecchio — dice uno di essi — 
la Saffa è quasi un fatto di 
tradizione. C'è dal lontano 
1906. tant e vero che tra la 
gente c'è chi dice che non 
chiuderà mai perchè è troppo 
legata al paese. Ma ai padro
ni queste cose non interes
sano. - -• . • 

Nel 1935 36 l'industria ebbe 
il suo massimo sviluppo, con 
un numero di addetti che si 
aggirava sui 300. Poi. sono 
sempre diminuiti. Mi ricordo 
che nel 1£H8 c'era un premio 
per coloro che se ne andava
no. e d'altra parte non ci so
no state nuove assunzioni; 
qualche anno fa furono licen
ziate più di 10 percone. 

Ora. siamo rimasti solo 30 
e rischiamo di essere cacciati 
fuori. Questo lungo processo, 
comunque, dimostra chiara
mente che il disegno padrona
le viene da lontano *. 

La direzione — aggiunge un-
altro — ha scelto proprio que
sto momento di scontro gene
rale e di tensione nel paese, 
sperando che la propria mos
sa potesse passare sotto si
lenzio, evitando ogni clamore. 
Invece bisogna che se ne par
li. che i giornali ne diano no

tizia ». 
Cosa può esserci dietro l'an

golo? Il 27 luglio bussa alle 
porte e per il momento non si 
intravedono possibilità con
crete per una soluzione posi
tiva. C'erano state, nei giorni 

passati, voci su industriali dei 
dintorni interessati a rilevare 
l'azienda, ma poi tutto è sva
nito nel nulla. . 

Fausto Falorni 

La Sanyo avrebbe acquistato nuove azioni 

L'Emersoti in mano giapponese? 
La direzione dell'azienda tace 

Interrogazione dei deputati comunisti - Quali i programmi del colosso nippo
nico? -1 lavoratori chiedono chiarimenti alla direzione sul futuro dell'azienda 
SIENA — I giapponesi «al
l'assalto » della Emerson? 
Parrebbe di sì. La sorella di 
Guido Borghi, che io prece
denza deteneva il 30fó del 
pacchetto azionario, lo avreb
be venduto completamente 
dividendolo tra il fratello e 
la Sanjo giapponese. La si
tuazione che si viene a de
terminare è ora la seguente: 
il 52'c resta alla famiglia 
Borghi, l'altro 48"7 alla mul
tinazionale giapponese. 

La vicenda ha fatto muo
vere anche alcuni deputati 
comunisti che hanno rivolto 
una interrogazione al mini
stro dell'industria e al mini
stro del lavoro. Elia Spular
di. Calcinici, Cerrina. Cecchl, 
Pasquini e Faenzi. tui:i de
putati comunisti, venuti a 
conoscenza da notizie diffuse 
sulla stampa che il pacchet
to azionario della Emerson. 
azienda che produce nel 
campo degli apparecchi radio 
televisivi, con 850 addetti ne
gli stabilimenti di Siena e Fi
renze. sarebbe passala dal 
33 al 4Sr> alla multinaziona
le giapponese Sanjo. con il 
prevalente intento di accen
tuare la commercializzazio
ne dei propri prodotti in 
Italia. 

1 deputati comunisti sono 
venuti a conoscenza, tr-ìm:te 
le posizioni assunte dai s'n-
dacati e dalle forze politiche 
locali, che la direzione della 
azienda si rifiuta da a!<*uni 
mesi di effettuare l'incentro 
richiesto dal sindacato per 
fornire informazioni sull'atti
vità produttiva prevista dal 
contratto, inasprendo i rap
porti s^idacali attraverso 
provvedimenti disciplinari ri
tenuti ingiustificati. 

Pertanto al ministro del
l'industria e al ministro del 
lavoro i deputati comunisti 
chiedono di conoscere :n qua
le misura è avvenuto l'ac
quisto di magsriori quote del 
pacchetto azionario della 
Emerson da parte della Sa
njo e quali saranno i pro
grammi di ristrutturazione 
della Emerscn. 

Quali sono gli intenti della 
multinazionale Sanio? Vuole 
fare della Emerson semplice
mente un'azienda a carattere 
commerciale per avere aper
te le porte del mercato euro
peo? Ne vuole fare una sem
plice scatola di montaggio 
dei propri componenti, op
pure ha intenzione di essere 
presente sul piano produtti
vo anche all'interno del no
stro paese? 

Questi sono solo alcuni dei 
grossi interrogativi che si 
pongono le organizzazioni 
sindacali rispetto alla vicen
da Emerson. Ma ce ne sono 
anche altri: l'atteggiamento 
della direzione della fabbri

ca di Siena, per esempio, ne
gli ultimi mesi ha determi
nato con i lavoratori uno 
stato di conflittualità che 
raggiunge medie addirittura 
insostenibili. 

« Siamo ormai a'Ie minac
ce — affermano alcuni mem
bri del consiglio di fabbrica 
— il 7 maggio un caporeparto 
offese un'operaia; nei gior
ni scorsi alcuni lavoratori 
hanno ricevuto dalla dire
zione lettere che prevedono 
provvedimenti disciplinari nei 
loro confronti ». 

Intanto a Siena nei giorni 
scorsi una delegazione dei la
voratori della fabbrica si è 
incontrata con la giunta, mu
nicipale. Nel corso della riu
nione è stato denunciato da 
parte dei lavoratori l'atteg
giamento provocatorio dell' 
azienda che rifiuta di in
contrarsi con il consiglio di 
fabbrica" e con le organizza
zioni sindacali per esamina
re. anche alla luce delle in
novazioni introdotte nel con
tratto di lavoro recentemen
te approvato, le prospettive 
di sviluppo della Emerson. 
La giunta municipale ha e-
spresso la sua piena solida
rietà ai lavoratori ed inten
de invitare la direzione del
l'azienda a desistere dall'at
teggiamento di chiusur 

S. r. j 

Mentre si fa sentire il problema degli sfratti 

A Pistoia 4 mila 
appartamenti vuoti 

Il pioblcma degli sfratti anche a Pistoia sta assumendo toni 
sempre più allarmanti. Un calcolo numerico esatto non p 
ancora possibile, ma è certo che nei prossimi mesi le fami
glie senza casa saranno molte: entro novembre saranno co
munque oltre cento. Un dato, per un comune di circa 90 mila 
abitanti, quanto meno allarmante, anche se la questione non 
p'iò essere ridotta solo a termini di quantità. 

Anche là dove — come nei comuni della provincia — la 
proporzione si riduce in rapporto ca i gli abitanti, il problema 
si ripropone in termini di qualità: una sola famiglia senza 
casa è 'di per sé un fatto gravissimo. Torniamo comunque ai 
numeri. Ed a Pistoia parlano chiaro sotto ogni punto di vista. 
per comprendere i problemi, ma anche le cause. Può sembrare 
un paradosso: nel nostro comune il rapporto tra le famiglie e 
le abitazioni è di 30 mila a 31 mila. Mille alloggi in più. Oltre 
4 mila sono vuoti. Se dal numero si tolgono le abitazioni 
improprie, fatiscenti e comunque inutilizzabili, restano sem
pre più di mille alloggi liberi ed abitabili. 

Entra qui in gioco il meccanismo del valore delle case con 
o senza inquilino, la tendenza a vendere e i vistosi limiti 
della legge sull'equo canone. Quali le soluzioni? l'assessore 
comunale Beneforti ha parlato — in una conferenza stampa 
— del recupero degli alloggi degradati (781 a Pistoia in 10 
anni) e la realizzazione dei vani (4.820 in tre anni) tramite 
la legge 167. oltre naturalmente ad interventi straordinari per 
non tarsiare famiglie per la strada. Ora però il comune nx\ 
d-spcne di case abitabili e chiede la collaborazione dei pro
prietari. 
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